GIORNALE POLITICO DEL FRIULI 


Viva 1° Indipendenza Italiana ! 


Udine & Aprile 1848, 





FRIULANI! 


Salto rive del evito è in quelta meravistiata città ehe al prio 

glo el sto Tone sî sos, tornò‘ Gila vitire si adopera ora 
per concorrere polcotemente all trionfo della cousa i 
lo più volte ripetere fl vostro nome con late € mi sono 
d'appartenersi: iretta ho la mano a molti de osti fratelli di Lom- 
bardia che simpatizzàno con noî per franchezza © coraggio c ho 
potuto dire con orzoglio — sono frinlano 

Nè questa parola so di iinicipaliamo, perchè { prada Dio) le 
gare della vamazioria sono fiite e più pda ha vita fra eli Maliani 
che la nobile emalazione della vità. della operaità- del 
della patria. Erisiui, io questa uobie | cmulazione oltenste una 
valiza, © i vostri fratelli i souoigrati. Poiché ao «al nico go- 
raggio alfilasì importantissimo incarico di quandare le golo del- 
le Alpi c le rive dell sonzo antico condine del Frin 

T'inobli, i mor, i fui erano ila vatura sibili. ostacolo in- 
sormontate alle stà bella peoiola. L'ar- 
te e l'prera dell'uomo aprirono tra csi una rada al commrscio, 

o alla tiranvide, Là, o. Friulani, done lo montagne e le 

code non difndono più l'isgrewo. Irovi 
di petti umani palpitanti aore di patria e di iberlà 

Solto la bandirca tricolore stanno già realt mifija d' omivi, 
che nulla stinno ormai fa vîa se toa è libera, cd allre mizlisjo 
000 in cammino per uiesi i prin ul com uo mico spa, tt 
ti contorti dalle sicss speranze e dal bnedizione di Dro 

Friulani sc tra quelle file di prodi mancano ali giovani che 
conoscete capuci di trattare le armi. i quali a ca pasti 


orico una barriera 


trovavansi or ora a Padova, sappiate che iuestì sì sono al 
Corpo Franco orzanizzato da pochi x 
dato si confini del Vi 


ic ola FIA € pn 
DR aggio cha puo Giani pre 
denzione della jalfia € degilatvente rappirescotano:i 
les: le BP Uli a conii. 1 i No abeacciti prima dele 
la or perla hd egli in honno caccomangala di die potbii 
armente for cai prenti ed amici ui idllio coso dalla spe= 
eaza del Fili 

Mep a irta fici pades l'animo di per free fre 
camente 0 sii coGGiadii I um avvenire ie eo bo, pelo 
de moli ani na medico, pesché non eramd duo’ peeseero 
gli avvenimenti prodiioni, de quali fi poi 
Da qui Jones sro paola evi perché elimina 
Ve gita da arate moli valorosi 
ul volgere ingegno non invito all'era nam reso rca 
da comsuiudini seri. Frilani! La fibertà mi a disbine le lb 
dela ito mo ied 
ranno die falmeilo quasto occopaviani il pesiero. © queta 
esprimere quo non osò Sora pubblicare per timore di una or 
dire moral 

Udine li 6 Aprile vera 


fo defriu- 


prendere în mano ia penna, quelle po- 


È Grossisti 


NOTIZIE POLITICHE 


‘Dal Osservatore Triestino ) 1 popoli della Germania sono tat- 
ti decisamente anticussi. Non si crede alla conversione forzata del 
Re di Prussia. 


La spada di Radelzki e la moglie di Torresani. sono. custodite 
dai Conte Vitaliano Borromeo, Per salvare dal farore del’ popolo 
i famigerati tiranolti di Polizia, Galiberti, Sicard, Bolza quel degno. 
Siguore a vvisana di farli tradurre secretamente fuor di Milano, 


1 Nitanesi fcevano, ubi spocio di granate con bolliglie di Tira 
bic Jegate ed allagate, da un grosso strato di gesso. Le butigtio 
Ti TO Volo ea Lar 
picca Î fuoco e si gellapa nelle vis su di esa 


Lo Stemmia' Austriaco 1 Livorno fu levato vis dallo stesso 
sole, a Firenze fu vituperato dal popolo. 


Nupoli è în gran trambusto dopo udite le novelle di Lonbi 
dia popolo ha dichiarato di voler. recarsi. n soccorrere quella 
insanzuinata: coplrada. Si udirona viva alla Repubblica. 


A Vienna sempre l'istessa inquietudine nel popolo, sempre in sles- 
so irresoluzione nel Governo, Questo vorrebbe un ordine nuoro di 
cose ma senza lasciare I anlico. Cosa assurda, dico. la srazsetto di 
Vienna, e che importa la ruina dello Stato, 


Nella famosa protesta dei Croati al Governo Austriaco si notano 
due punti che passono interessare i Leltori Italiani. îl primo il ri- 
chino delle truppe Croate dall talia. .l secondo da liberazione di 
Nicolò, Tamasco., n 


Sî dice ehe Radetzki abbia fatto sqirtare Ùl Vescotò di Lodi, 
perché milanese. 


CITTADINI! 


11 cittadino: Ernesto Grondoni , volonteroso; di far "vedere che 
anche è /eneziani sanno volare dove sovrasta il pericolo, avverte 
che Mercondi mattina parte per una Crociata diretto: ad Udine e 
Palmanova, dove un namero non iscarso di nemici minaecia d'in- 

se nuovamente Ja nostra amatissima patrin. 

Il Governo Provvisorio provvederà per quello” che occorre al so- 

nitarento di quei prodi che si arroleranno.solto la bandiera della 
Patria € della Croce 

Queltî che sì uniranno a tal nobile impresa sono invitati a recarsi 
cominciando da domattina, al mezzodi al Palazzo Ducale dirigendosi 
al Grondoni. 

MERCOLEDI, mattina alle ore 9 la Crociata «i rodunerà, sulla 
Viazza di S. Marco, e, dopo aver ascoltata in quella Basilica la santa 
Messa, partirà per la santa difesa della patria. 








Clase che vitae arrblansi dovrà escere munita di facile e Spada 
se appartenesse a qualche comi dì guardia civica già or= 
smizzala, riceverà pini fempore Îl «uo romssdo 
Si avverte che pelli inscritti nella Guardia civica mobile. non 
possono prendervi parle. 9) 
Ernesto Gromdoti che conosce il evore è l'animo dei suoi con- 
ttadini uon lî cecita, ma soltanto lî avverte di tal obile impresa, 
mire sul! campo. della. gloria al 
cora fra lulli i nostri fratelli non 
i suonar nel periti 
Viva la Repubblica! 


Frnezia 3 Aprile 4848. 


Il Parroco di. Pontebba mi scrive: 


> Nou le sarà discaro P'oneddio che le soggiungo. Appena sen- 
tito D'annunzio della risorta Repubblica Fenela, gli abitanti di 
Ponteba Italiana trassero fuori-iu ua Cintile, di cui giocera come 
dimenticoto da anti anni, wa gran Leone di pieira; e lo porioreno 
in trionfo per il paese fra mille evviva. 11 Leone area rotta una 
‘gamba e sul moniento fu arconcioto alle meglio. z 

Ferso la sera un mio parrochiano iMelterato e rustico dî con- 
dizione abbottutosi în tn tedesco di Pontofel, che vi pare gli disse, 
di queste novità ? Ho veduto} io sentito /Fispote questi ), ma. 
ma... vedrete...’ accorgerete... è poi quel vostro Lente è zuppic- 
cute. — Fero, verissimo, soggiunse | Ialian : ma che volete? il 
pecorino ha dormito tin sommo di cinguani’ anmi:‘ed è compatibile 
e al primo svegliarsi. rà un po traballando. Anche. noi quando 
‘abbiano troppo dormito diamo come incerti i primi passi. Ma, 
pelle; il Leone si soeglierà quanto prima intierumente. — Un 
‘rontadino ha risposto da gran filosofo. 


Compettendo nali nomini mea validi se alle: donne la cara di 
custodire i passi delle Toro alpi 500 fori del Distrelto di Rigolato 
Jascinvano alacremente îl milivo Pucse per accorrere a difesa dela 


Il savio Dottore Lopierî che è riguardato da questi alpiziani come 
siloro padre valle a dispetto dei molti suoi anni farsi |ro scorta 
Fino ud Udine Quel eerezio momo ci assicura che tutti quei sold 
Friulani che lasciate le abboreite e sî ricondassero în patria 
persia via dell’ alpi carniche. si lodano molto delle accozlienze avute 
nel Tirolo italiano. Quei popoli fecero a gara a soccorrerlì di vivande 
€ di letto © I giovarono anche- di. guida perchè. riuscissero più 
sicuramente alle native contrade ! 


SE E="" 
travi: visoruni Udimest le. otizi li 

De) ll vari; ia pad'canpali ECHI) 
i dtro ro Cnli is eri 
FAP a Vertaal CAF 
dice 
E A 
dl Radeta&i che mette Verona {n italo dl assedio; © ordina di de 
dite tulle De apmi, ache lc ope di uniforme, colo (24/0re) 
Cano 
consiglio. di guerra, © alla morte: ma credesi. che abi voluto 
Spare. tar idabarok e TogaeesSnitno, dico io corii 
franchi di Padova, Treviso © Viceza: Gi Partiano © portiamo 
cr Magie è Caldo per guire ope paso dalle scri 
degli Atsirici che macine da Verona l Vicentini fino Lia 
AE DEE e 
gaia importi della strada. Che melle 
# Verona. Viva il Friuli! viva la nazione redeota! 

RESSsa 
solio delle guardia cinica 


igue, ma tulle 


AI VENETI SLAYI DEL DISTRETTO DI S. PIETRO. 


Prontezza, è ondine! Il coragaio vi distiase sempre, nia nelle 
presenti circostanze vi renda masgiori di voi stesi 

La Repubblica Veneta. aoche a Voî, 0 cari fratelli, rivobe uno 
sguardo; ed aumdverandovi fra i suoi figli fedelissimi, vi destina, 


je già foste in altra epoca, a difensori valorosi dei Confini sel 

If mme gni frori Teaogic Reodeevi degni dell flcia. cho in 
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e 
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I ii o 
FLO i 

2. 6Î0) Cermoia 


Nel giorno in cui dovevano passare i croati per Codroipo, 50 

Alpigiane di Campone. sopra Tramonti, Distretto di Spilimberzo, 

eransi preseotae în quest ultimo fuvgo; lutic armate, dispostissime 
accorrere sopra Codroipo, onde opporsi esse pure’ al_ passo 

di cui sopra, e ci volle molto prima di persnaderle a ritornor. alle 

loro capanne, adducendo che i Croati erano di già passati. Se non 

vogliono attaceari gli uomini, lo faremo noi, ese gridavano. 


VOTI DEL POPOLO 


Che sia subito istituito un comilato. di Beneficenza per. attivare 
la pia opera della carità a domicilio. Ne sia preside | Arcivescovo, 
membri î Parrochî © sei uomini e sei donne în ogni Parrochia. 


Che i capi della Guardia Nazionale la raccolgano în ore fisse, e 
Ja istru 


Che si provvedano piombo poere, capsule în quantità sufficiente. 

Che si facciano giungere in cità i cannoni colle munizioni rela- 
tive senza ritardo. 

Che ta polveriera che serve di deposito-all' appalto ne abbia în 
tale quantità da servire aì privati. 

he la guardia organizzi in corpi regolati 

Che s'inculchi agli abitanti della cità di adunar ciottoli nelle 

case. 


Che Pintroduzione nelle nostre Proviscie dei saponi e zuccheri 
di Gorizia venga colpita dalla stessa tassa che sî fa pagare colà ai 
saponi e zuccheri nostri. 


SCRITTI E FATTI DIVERSI 


Al Cittadino G. B. Castellani 


Se vi ha paese nel Friuli, în cui si aderissc incondizionatamente 
alla Repubblica Veneta fin dal primo momento della sua liberazione, 
è Palma-nova. Non rappresentante. il mio paese, ma italiano 0 
au fo interprete e mallevadore: dell’ opinione de? mici concittadi- 

i, i quali mon veggono se non nell’ unione di noî friulani con 
Venezia, e di questa con tutta Italia, la comune salvezza. 

Palma è fortezza fondata dal -Gaverno Veneziano come. propt- 
‘anacolo della Repubblica, dell Italia: della: cristiana ‘fede: qui ‘un 
popolo parlante il dialetto veneto, sebbene guasto e ‘corrotti 
famiglie, ii cui nome ricorda la Veneta derivazione 

quei generosi dalimati tauto a 

endosi le dita € piangendo deposero pregate il general 
provsrditore, il Collllo; qui monumenti che i vandali settentrionali 
mon hanno ancora potulo interamente distruggere erelti a generali 





patria del Friolî: Jav@hicsa è 1 isendie; i bastioni, d'acque 
dotto, lc porte, ls caserme e il macello, ricordano nomi veneti. 
“Tradizioni venete sono nel euore e sulla bocca del nostro popolo 5 

i vecchi le vanno ripetendo a° giovaui 
în fronto.alls Garzeta' veneta fa ‘ui baciato è ribociato con lagrime 
sgorganti impetnose. Se voì Venite a visitare il nostro paese vedrete 
È ruderi dei monumenti dele lore venete porsi © spezza: 

strutti el impiegati a materiale dî fabric 

SEP ingressi; e pi persi coll liti 
din potuto far dimenticare lo 
francesi, nè i austriaci, nè ‘le vittorie di Nspolcone, mè il torpore 
degli vitii dominatori; poterono sccmare: | Acito, ammirazione 
agli eroi di Coudia e delle Curzolari, P'affetto n° Venezia, gloria 
d'Italia 

Quando poi Ja. nostra repubblica non avrà più a temere deg 
invasori stranieri 
c 2 noî fanto vicini, cesseranno d' insultarci, quando potremo an- 
zichè menare le mani rivolgere Ja mente e xl studj alle arti della 
pace, ripareremo si doni prodotti dalla barbarie strauiera, race» 

no le disperse memori 
ianalzeremo ( iscrizioni che il benemerito Cicogna ha saltato. dol 
I" obblio raccoztiendole, pubblicandole ) faremo vedere 
Palma veneziana è degna del nome di propugnacolo dell’ 
Da fade 
Viva Pio IX, Viva @ Iain, Viva ln Repubblica 
Antonio Poscoloti 


Al Cittadino G. B. Castellani 
Udine 3 Aprile 1848 


Jerì ho veduto un'nomo, ehe copre un impiego, a cui certamente 
fl voto de' Friutani non lo avrebbe chiamato, rimproverare alcime 
guandlie civiche în modo bratale e degno soltanto dei vili satelliti 
dell’ Austria esecrata 

S'istriiscano le guardie e dopo ciò, se commetteranao qualche 
smancanza. le 
certa perchè simo tulli fratelli, ed è un nemico della patria colui 
«li esercitando comando con. arroganza ed asprezza, deprime 
il coraggio dei conciladivi. 

Aubunzio un fatto, non denunzio il colpevole: ma spero. anzi 
tcugo per fermo che quando il nosiro governo sarà. stabilmente 
sostituito, priverà dell'impieco alc 
ue impadroniromo per sorpresa profittindo della confusione 
Fnava ne primi giorni în cui in questa Patria fu purgata dal le 
Jell’ Austriaca tirannide. 

Voglia, egresio ettiàdino, inserire nel suo giornale questa mia 
Keltera, ed accetti il bacio che le mando dal profondo del enore. 

Tn Cittodizo. 


potranno correggere; ma sempre eo (raterua dol- 


di Preluti della Lombardia e della Venezia. 


Padri del popolo, Sapienti d Israelo, la mia voce calda d amore 
{er Ja Religione e per la Patria a Voî € innalza. Voi piangeste 
silenzio i mali della Chiesa e della Patria solto il giogo dello stra- 
uiero, ora sta u Voi proctamarne la liberazione. La luce di Dio spende 
le tenebre, il suo spirilo cerca le viscere degli oppressori, il suo soffio 
dissipa la loro potenza. Et dirumpetur spiritus Egypti in visceribus 
‘jus el consilium ejus precipitobo (Issia). La vostra parola è sciolta: 
$' è spezzato il freno che costringeva la bocca, 500 caduti i ceppi 
che vi Jegavano le mani. 

Si diceva: la chiesa-di Cristo mon-proclamerà più i diritti de 
popoli, la patria non seuolerà più il giogo dello straniero. Invano 
avevano suggellalo il sepolcro in cui credevano morto il Cristo, în- 
sano lo circondavano gli armati. Traballa scossa dall’ime viscere 
l'Europa: le scolle di Forisei cadono tramortite, gli armati non 
so0uo più d'aver armi. Un angelo dal Cielo scende e si posa in 
Vaticano, e grida: É risortu. E il popolo grida: È risorto. Voi 
pure, come gli Apostoli all'annunzio delle doune, gridate: È risor! 
— Il Cristo è risorto! — Fina | indipendenza della Chiesa ! — 
Fina l Indipendenza d Italia ! 

Luigi Fubr prete. 
Udine 30 Marzo 1848, 


1 esni potvioticiziovano a tnfammnire I ni e sospinto 
più che ogni ro argomento di roll solo ci 0 mila a 
a prova item le. Chi ao conce i pr 
dig operati dalla Marsiglise® Noi nen 
sorsi scura alibustauza di queto suo; ini de mori poeti ha 
fazolzalo È inno dei forti sa di popo on ha fto eco a 
canti forse roppo sublimi; perché  dltti in una lingus e i ts 
nota. o vorra dunque che 2 codesto; tobifisimio. bici, Tone 
chiamato i poca del Friuli Zorutl Ei che tato sî Giaostede 
dell pessioni del popolo del Friuli, egli ch mostrò qua 
ot ii nasa, cla ci Ja posscole cc, sia li Teo del 
1a tota slizia nazionale, avualori i suo verso sovrano ll capri de 
madri prodi ed esi rimscirmon degni del frande riso. 
della benedizione di quel Sumo che i dll'alma Roma © dî suo 
impero 
Nellempireo ciel per padre lett 
Zini 


Unisco il mio a questo voto. ed assicuro il poeta ch'egli è trop- 
po conoscitato qui e fuori perchè seriamente gli si possano attribuire 
e vergugnose inezie che tuluno di questi giorni ha stampole. 
È generoso il lucerne, e giusto l nocertire che Zorutti nom è tul 
zumo da non apporre il proprio nome alle cose proprie. 
GB Castellani, 


AGLI AUSTRIACI 


E coi aadrete?.. irrompere 
Come Loos sopremo. 
Farei espiar l'obbrobrio 
Fina al inquito estremo, 
E cotleterno roce 
D' hiaio © del Signor 
Inalberar la croce 
Doro farcite cor. 

Oh! matadeti, Fatima 
Robbia tentaste coi: 
Moltiglicarei i temi 
Tocca per Cristo a n. 
Roma gierallo e quando 
Quel giuramento offri, 
Dal pontificio brogda 
Foca det Cielo uscì. 

Se fatte ermpere 
L'oro dei nostri pedri 
Coll iromia dei 
Collo vil dei ladri, 

A oppressor P oppresso 
Tutto scontar ford, 
Quando quell oro stesso 
Rirendicor voprò 

Sotto Nileno, orribile 
Tal che pom Aoeri pena 
Campini socrilezio 
Spe di sirpe oscena. 
Ma quelt Iddio che infranto 


Contaminato è il tempio 
Dove P Anstriaco in ira 
Al redentor diri martiri 
La tironaia cospira, 
finchè mugpe il tuono 
rene la terra è il mar, 
Per ronescirgl i trono 
Combatterà laltr. 


ht vedrei riviere 
Questo ria di fiori, 
Terrestre Paradiso 
Che il Crete ci di 
Cotta speronsa inciso, 
Colla toria al i. 

E cdi cadree?. Hroopere 
Come Leca sepremo, 
Far epir l'obabrso 
Fino ol maguto estremo 
E data fina sp 
D'itlco furor 
Grida pl po a cin 
Maledizione, erro 11? 

Fichi dal Tebro dl futmine 
Che scatenò Ferret, 
Tremendo propugnaeolo 
Dei centomila petti, 
Giuni con ni per fare 
Che lla santo là 
Deggia dii monti al mare 

n Scoppio lisrt. 

T'also,l impenna e sventola 
0 tieni Stendardo, 

Frida anco, sentii 
Del songne Longobardo — 
Fia nei gelati chiostri 
Dove sinto lr, 

Fer dr la cacca i cir 
Verrem segui ale 


4 Articolo comunicato ) 


CENNI dimostranti lo spirilo della popolazione én Friuli 
nelle ullime vicende politiche 


Chi straniero © jialinmo imparsisle osservatore dimorò alcen tempo în 
Friuli dovete scorgere nel popilo vivacità d'ingegna; opernaità, patroi» 
tismo, sentimenti geserad, tutociò che gli da il diritto di essere nc 
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( Sarà contimiato ) 


NAZIONALE TIE. VENDRAME, 


SEMPLICE INFORMAZIONE (Contimiazione) 


Di quel'tempo a Vionnn un ministro ed ‘alli impiegati 
înil mostrarono neppur dubitare sulla risposta. che olterrei: 
se non che uno, posto in alto assai, mi soggiunse: pur- 
chè non avessi nemica fn Cancelleria vicereale. che in al 
tro oceasioni, da lui, specificato, mi s'era attravesato. Jo 
iguoraya che il Vicorè conascesso tampoco. il, mio nome, 
© solo, più tardi. compresi cl’ egli aveva manifestsio scon- 
tentezza d' aver io, nell'opera sopra Milano e suo. lerri- 
torio, taciuto lodi 6 rivelato fatti, secondo. a me imponeva 
la verità: Di fatto Javmia domanda: tornò - inessudita : cioè 
rimaso interdetto l'insegnamento all’uomo ‘che, fra'î Lom- 
bardi, era uno de' più letti. 

MI badaî su questo tenuissimo fatto; porché necertà ll peso 
che l'autorità perseverava nel malvolermi; © con ciò spinso 

icofanti ad una serie d'accuso, tutte fioccatenii I° anno 
scorso © lutte lasciate senza volervi daro quella risolazione 
ché in niuno paeso regolato e moralo sì nega. 

E in, prima il direttore della Censura m' anninziò, per 
parto del Governatore, che nella .mîa,storia. ecansi .jatrasi 
passi. che la censura aveva caucellati:. pe, ammonissi J e- 
ditore, Risposi, l'editore non averne colpa, e assumerne io 
la responsabità: però mî 5’ indicassero tali pa: 
giustificheroi. 0. correggerei. Nessuna risposta. 

Da Milano fu a Vionna mandata una lunga denunzia con- 
tro l'utimo libro della mia storia, © rimproverato il. cen- 
soro che l'aveva licenziata. Chiesi informazione più precisa 
chiesi un' indagine regolare: ma nessuna risposta. 

L'inverno; passato. il direltore di Polizia, a nome. dell 
Cancelleria aulica, mì rimproverò per un articolo del. Se- 
maphore, doyè riferivansi i miei fatti. nel congressa scienti- 
fico di Marsiglia, e l'addio che ivi diedi ai Francesi. Era 
il tempo che j giornali riboccavano degli orrendi. cccidj 
di Gallizia, © attribuivano -ad alti. personaggi ‘dell’ Austria 
parole e faltì degni di Attila © di Gengis-kan. Un altro 
giornale ( Die kolnische Zeitung ), appunto în ‘jocî giorni 
aveva stampato lettera, in cui la Polizia lombarda ‘ad uu 
fuoruscito dava incarico di serivere contro di me. di 
dogliene anche T punti. E come? dichiaravansi Da 
Giornali in'annunzj siffatti, poi quando parlavaro 
Vi sî dovea credere senza un esame? E un csomo ia c 
dea dove appurar il vero: ma non n° ebbi nessuna risposta. 

In giugno eccomi citato di muovo. alla Polizia. e wi si 
dice che al Vicerò era stata diretta una petiziono di mì- 
glioramenti per la Lombardia, e credensi stesa da me. 
L'unico argomento che me n'adduoessero era l'essere ben 
ragionata: soggiungeano credermi abbastanza lenie per 
confessarlo se mia fosse. Ad ‘accusa sì vago, che non ri- 
velava se non il sistematico sospetto contro chianque esce 
per, poco della folla, che poteva rispondere? Invocai si fo- 
cossera indagini migliori, se_ pur non credessi diciio di 
ehiunguo îl presentare una petizione; e anche su questo 
non. ebbi nessuna risposta. we 
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iornale sì vende în Udine al prezzo di Cent. 10. 
© nei capî disiretti al prezzo dì Cent. 1 
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